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Mentre Lazio-Ascoli assume i connotati di uno spareggio per continuare a sperare nella salvezza 

Verona-Inter, mezzo scudetto dietro l'angolo 
Tra Milan e Juventus chi si ferma è davvero perduto 

Briegel: 
«Non sarà 
una gara 

pazza come 
con l'Udinese 

ma non 
avremo 
certo 

paura» 

Dal nostro inviato 
VERONA — È la gara nella gara e viene a tutti i 
costi presentata come una «guerra», uno scontro, 
naturalmente tra panzer. «Forse perché noi gio­
catori tedeschi abbiamo muscoli forti*, Hans Pe­
ter Briegel sorride, sta al gioco e risponde alle 
raffiche di domande su questo confronto con 
Rummenigge. «Qui tutti chiedono di Briegel e 
Rummenigge, ma anche in Germania attendono 
questa gara. Molti giornalisti tedeschi verranno 
a Verona». Se veramente i due si affronteranno 
sul campo dipenderà soprattutto da Bagnoli e 
dalle sue tattiche ma la sfida tra i due campioni 
tedeschi non è certo legata Bolo ad un fatto di 
marcatura. Briegel segna e finora ben più di Hal­
le. La cosa ha sempre divertito il centrocampista 
veronese. Soprattutto perché è stato acquistato 
non certo con l'idea di farne un goleador. Sorride 
ma ha parole gentili per il connazionale. «Per me 
è più facile perché non ho marcatori fissi, arrivo 
da centrocampo. Ralle ha sempre un uomo vici­
no». E oggi questo uomo potrebbe essere lui, an­
che se la cosa non pare così certa. Ormai nel 
Verona Hans Peter e diventato una pedina del 

gioco di centrocampo, un formidabile trascinato­
re in grado di fare di tutto, dalla difesa all'attac­
co. I due, nella loro carriera, si sono incontrati 
finora 15 volte e la situazione è di grande parità: 
6 vittorie a testa. Ma ora a Briegel più che il 
confronto con Rummenigge interessa il cammino 
del Verona, un Verona che ha imparato a non 
aver paura e che soprattutto può fargli vincere 
un titolo impensabile per il Kaiserlautern. «Sia­
mo molto tranquilli perché il nostro gioco è mol­
to valido. Mi dispiace Bolo che la gara di oggi non 
sarà un poco pazza come quella di domenica a 
Udine. Ci penso e mi diverto ancora! Oggi è l'In­
ter che deve vincere e questa è una fatica in più 
per loro. Sono di fronte due squadre molto forti, 
quindi ci sarà molto equilibrio». Cosi andrà a 
finire, dopo tanta attesa, magari con uno zero a 
zero. «Questo è per me il risultato più probabile, 
noi di sicuro giocheremo per questo. Ma non è 
una cosa sicura. Comunque vada non cambierà 
nulla. Ci sono ancora tanti scontri diretti tra le 
aquadre al vertice». 

fl. P'». 

Rummenigge sicuro: «Vedrete, finirà con una X» 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Non 
h a giocato contro la La2lo, 
h a saltato la partita con 
l'Empoli. «The bomber» è ri­
masto a casa per curare lo 
stiramento agli adduttori. 
Ora può ritornare In campo. 

Signor Rummenigge , s la­
m o allo spareggio dello scu­
detto. È preoccupato? ' 

«No. Non temo il Verona, 
però lo rispetto. Rispetto tut­
t i gli avversarli comunque. 
Ho visto Briegel e 1 suoi com­
pagni giocare contro l'Udi­
nese. u n a squadra fantasti­
ca. Ma di u n fatto sono certo: 
i l Verona non è più forte del­
l'Inter. Giochiamo un calcio 
diverso. Loro sono più veloci, 
noi ragioniamo maggior­
mente. C'è u n particolare 
che m i conforta: l'Inter pos­
siede, forse, la difesa più im­
penetrabile del campionato. 
Non faremo, quindi, la fine 
dell'Udinese». 

Andate a Verona per v in­
cere oppure vi accontentate 
di u n pareggio? 

«L'ho ripetuto più volte: lo 
voglio vincere lo scudetto* 
sono venuto In I ta l ia 'per 

questo. Ma per arrivare pri­
mi al traguardo bisogna sa­
pre dosare bene le .proprie 
forze. A Verona, se ci capita 
l'occasione, possiamo anche 
vincere, m a secondo m e l'o­
biettivo rimane il pari. Una 
sconfitta contro la squadra 
di Bagnoli non sarebbe un 
dramma, però tre punti da 
recuperare sarebbero troppi. 
E anche loro, n e sono sicuro, 
ragioneranno come noi*. 

U n a partita noiosa, in­
somma, per non turbare gli 
equilibri del campionato... 

«Non sono d'accordo. Sarà 

Eluttosto u n a partita per pa­
rti fini, per chi a m a u n cal­

cio ragionato fatto di geome­
trie, schemi e marcature. 
Spesso uno zero a zero diver­
ti di più di u n 5 a 3, come è 
successo a Udine». 

Si dice che all'Inter m a n ­
cano 1 gol di Rummenigge 
per essere a livello del Vero­
na. 

«È vero. Dovrei segnare di 
più. Ma spesso se continui ad 
arrovellarti, sbagli i gol più 
elementari. I l mio parere è 
questo: l'Inter protreDbe vin­
cere lo scudetto.se riesce, a . 
sfruttare megl io l e numero­

se occasioni da gol che gli ca­
pitano. E segnare quando ti 
capita l'occasione significa 
essere del grandi campioni. 
E lo devo ancora imparare 
ancora molto per essere 11 
migliore. Mai sentirsi arriva­
ti, sarebbe la fine. Io sono u n 
grande estimatore di Niki 
Lauda. Guardate cosa h a 
fatto: è ritornato in pista do­
po 3 anni di assenza ed è riu­
scito a ridiventare quasi su ­
bito campione del mondo. È 
lui il modello da seguire: 
umiltà, grande professiona­
lità, serenità interiore. Ecco. 
l o voglio essere il Lauda del 
calcio italiano». 

s. e. 

• ROMA-TORINO FINALE A 
VIAREGGIO — Roma e Tori­
no si disputeranno domani la 
finale del Tomeo di Viareggio. 
I giallorossi hanno eliminato 
l'Atalanta, e i granata i sovieti­
ci deUo Spartak Mosca. Per co­
noscere le finaliste si è ricorso 
ai calci di rigore: infatti Roma* 
Atalanta e Torino-Spartak Mo­
sca avevano chiuso u.tempo re-
gblairiefltare in parità^ -» « -= 

Ore 15 
SERIE A 
Ataianta-Fiorentina: Ballerini; 
Avellino-Cremon.: '• Casarin; 
Como-Napoli: Panereste; La­
zio-Ascoli: Redini; Milan-Juve: 
Longhi; Samp-Roma: D'Elia; 
Torino-Udinese: Leni; Verona-
Inter: Agnolin. -'-' • 
CLASSIFICA: Verona 27; Inter 
26; Torino 23; Roma 23; Juven­
tus 22; Samp 21; Milan 21; Fio­
rentina 19; Napoli 17; Atalanta 
17; Como 16; Avellino 15; Udi­
nese 14; Ascoli 11; Lazio 9; Cre­
monese 7. 

SERIE B 
Bari-Campob.: Testa; Cesena-
Cagliari: Ongaro; Empoli-Arez­
zo: Parandola; Padova-Monza: 
Gabrielli; Perugia-Parma: Da 
Pozzo; Pisa-Bologna: Pairetto; 
Samb-Catanìa: Tubertini; Ta­
ranto-Genoa: Boschi; Triest.-
Pescara: Vecchiatini; Varese-
Lecce: Esposito. : * 4 *-* " 

» Dal nostro inviato •< 
VERONA — Non sarà la partita dell'anno e nemmeno quella che 
deciderà lo scudetto; a Verona lo affermano tutti eppure la vigilia 
è stata vissuta come se ci si trovasse di fronte ad una di quelle cose 
che non solo non bisogna perdere, ma che bisogna mandare a 
memoria per i nipoti. Tutti smitizzano per principio in sorpren­
dente sintonia con le esigenze di Bagnoli: «Non voglio che i gioca­
tori pensino troppo a questa gara come una gara spareggio, mi pare 
che tutti siano abbastanza tranquilli». Apparentemente è proprio 
cosi. Lui. il burbero della Bovisa, tranquillo e sicuro deve proprio 
esserlo visto che, sfoggiando un'elegante cravatta sull'abito scuro, 
esce dallo spogliatoio e se ne va al matrimonio di una nipote. Che 
la faccenda della gara non decisiva sia solo un modo per fare gli 
scongiuri lo dimostra il fatto che la gente, per essere tra quelli che 
oggi andranno al Bentegodi ha fatto di tutto. Letteralmente. Bi­
glietti prenotati da settimane addirittura dallo Yemen, e in queste 
ultime ore acquistati a prezzi inverosimili. C'è chi ha pagato 150 
mila lire per un biglietto che ne valeva 27, mentre per un posto 
nella tribuna centrale è stato chiesto mezzo milione. Come se non 
bastasse, la scorsa notte è anche stato svaligiato un bar per arraffa­
re i 250 biglietti che il proprietario aveva raccolto per i suoi clienti. 
Ufficialmente per Verona e Inter sono già stati spesi 650 milioni, 
da queste parti un record, più quello che ha pagato la Tv danese 
per avere la gara in diretta. E se Elkjaer Larssen anche grazie al 
Verona ha visto alzarsi le quote di popolarità al suo paese anche 
per Briegel c'è chi stravede. In mattinata arriveranno infatti tre 
pullman carichi di sostenitori del Kaiserlautern a tifare per lui 
mentre sabato mattina c'è chi si è accontentato di vederlo in 
allenamento. Vigilia eccezionale, anche per quello che riguarda i 
giocatori visto che Marangon, dopo aver letto le accuse lanciate da 
Carena a quelli dell'Inter, lo ha accusato di essersi montato la 
testa. «La celebrità molte volte può far male, Garella ha detto delle 
cose poco intelligenti (il portiere aveva accusato di nerazzurri di 
poca lealtà sportiva per la campagna di intimidazione che prece­
dette la gara dell'anno scorso; inoltre ha accusato Bergomi di 
scarsa professionalità n.d.r.). Credo che il valore e la forza di una 
squadra si dimostrino in campo — ha detto ancora Marangon — 
alimentare tensioni prima di una gara è un lavoro da giornalisti, ì 

Slocatori dovrebbero solo mantenere la calma Comunque la squa-
ra non la pensa come Garella». Se sarà così lo ai vedrà oggi. 

Cercare di capire come si disporranno le squadre in campo è 
comunque inutile, tutti cambiano discorso ma confermano che il 
problema è quello delle marcature su Rummenigge e Altobelli. A 
chi toccheranno? I candidati dovrebbero essere Volpati e Fontolan 
ma come escludere che Bagnoli non mandi Briegel sul connaziona­
le?. L'ordine tassativo è di non perdere; su questo non transige 
nessuno. Come a dire che nell'aria c'è una gran voglia di pareggio. 
Uno zero a zero non fa processo. 

Gianni Piva 

MILANO — Grande giornata, per il calcio milanese, la * quarta' ' 
di ritorno di questo sempre più avvincente campionato: l'Inter 
gioca a Verona un match 'rovente» per il vertice della classifica 
e magari, sia pure a scadenza lunga, per lo scudetto; il Milan • 
affronta a San Siro la Juve in quella che è una delle più vecchie • 
e prestigiose 'classiche» del nostro football. Giusto anche in Mi-
lan-Juve. a ben vedere, sono in palio, almeno in teoria, delle', 

sono ancora accampare valide speranze. Alle quali si aggrappa-, 
no, aggiungiamo, con particolare accanimento considerato che, 
pur aure come si può capire a morire, restano senza scampo le, 
ultime. Milan e Juve lo sanno: chi perde dovrà fatalmente dar 
l'addio allo scudetto e ridimensionare tutta una stagione ripie-

?ando su altri obiettivi. La Juve, è vero, ha ancora in serbo la 
'oppa Campioni nella quale riversare eventualmente le sue am~ 

bilioni, e però la previdenza non è mai troppa, considerata la. 
sua... avversione per quel particolare genere di traguardo. t 
• Milan e Juve dunque, per dire come una volta piaceva, ai ferri 
corti. E per illustrarne la grande attesa basterà dire che i biglietti 
sono scomparsi un giorno o due dopo l'emissione e che ogni prece-
dente record di incasso è crollato. Se lo spettacolo adesso sarà 
pari all'eccitazione della vigilia, sarà almeno ripagato il disap­
punto per U malloppo sempre più pesante versato alle casse 
rossonere. Il presidente Farina infatti più che alle fortune e ai 
risultati sul campo del suo Milan sembra preoccupato di quattri­
ni, di dare e avere, badando al caso che la secondavoce, spese, per 
quanto più direttamente lo riguardat abbia ad aver sempre il 
sopravvento sulla prima. Con azionariati popolari, o senza. 

Tutt'altra cosa per Liedholm, ovviamente, che è alle prese con 
mille problemi di inquadratura. Dopo le recenti disavventure 
sembra essersi nelle ultime ore decisamente rasseneratq: Hate-
ley, scomparsi il gonfiore al ginocchio e le preoccupazioni che 
trascinava, ci sarà: e cosi molto probabilmente et saranno e Batti-
stini, e Vena, e Baresi pesanti punti interrogativi durante la 
settimana sul match. Liedholm, sì sa, non è uno che, almeno 
ufficialmente, si abbandoni ai piagnistei, e però giocare un match 
ottanta importanza senza gente di quel calibro non può essere 
davvero in alcun modo piacevole. • 

Quanto alla Juve, Trapattoni assicura che scenderà senza 
mezzi termini a San Siro per vincere. E che la disavventura di 
Campobasso non c'entra, fa soltanto episodio a sé. Gli si può 

monsieur Platini pronto ad affrontare da par suo la ribalta della 
cosiddetta Scala del calcio. Auguri a tutti. 

Bruno Panzera 

Lazio-Ascoli, si aspetta il miracolo da Giordano 
La partitissime Verona-Inter e Milan-Juventus occupano 

tutta la domenica calcistica. La prima potrebbe valer a mazzo 
scudetto, la seconda darà a una delle due la-possibilità di 
continuare a rincorrere con baldanza. Ma lo stesso può valere 
per gli incontri che vedono impegnate Torino e Roma, ma 
mentre i granata (privi di Junior) giocano in casa contro l'Udi­
nese, i giallorossi (privi di Cerezo) te la vedono a scontro 
diretto con la Samp in quel di Marassi. Quanto poi alla lotta per 
la salvezza spicca lo scontro-spareggio eH'«Olhnp»co» tra la 
Lazio e l'Ascoli. Come dire che si tratterà defl'«uttifne spiag­
gia» soprattutto per i btencazzurri di Lorenzo, anche se noi 
restiamo del parare che l'ultima campana abbia già fatto senti­
re de tempo (suoi TtotoctchLHrtoRr* privarsi di «Bordano, come 

ha fatto il tecnico argentino, domenica scorsa a Milano contro, 
rinter, * stato come fare harakiri. Il presidente Crunagae. in 
settimana, ha per fortuna avuto un «attacco» di buon senso e 
he imposto H recupero sia di Giordano sia di Cacciatori, scon­
fessando cosi le decisioni di Lorenzo. Infatti, fosse stato per il 
tecnico, il centravanti e il portiere di riserva avrebbero dovuto 
restare ancora in castigo. Cosicché adesso da Giordano ci si 
aspetta che faccia B... miracolo, insamma, prime capro espie* 
torio, adesso salvator* detta patrie. Se poi la Lazio dovesse 
incassare l'ottava sconfitta consecutiva, vedrete che le colpe 
sarano tutte di... Giordano. Dovrebbe venire recuperato anche 
Spinozzi. uno degR erratici detta salvezza netta passata stagio* 
ne. Me la giornata è arricchita anche dagM Incontri Atatonta-
Fiorentins. AveffinonCremonese e Corno-Napoli. 

Partirà il 16 maggio e si concluderà il 9 giugno con un galoppata (4000 km) da Verona a Lucca 

Sarà un Giro gagliardo, con tanto sale e pepe 
Presentata a Maranello la «156». nuovo bolide della casa modenese 

La Ferravi della riscossa 
Dal n o s t r o inviato 

MARANELLO — È nata la 
nuova Ferrari di Formula 1. Si 
chiama «156». Porta il nome di 
un'altra prestigiosa vettura di 
Maranello che nel 1961 vinse il • 
mondiale. La guidava Phill 
Hill. E stata pesentata al folto 

Eubblico che attendeva l'even-
> dalle prime luci dell'alba. E 

quando i meccanici l'hanno 
trascinata in mezzo al cortile 
della fabbrica è scoppiato l'ap-

Slauso. Come applaudito è sta-
> il padre, il commendator En­

zo, mentre entrava nello stabi­
limento fra due ali di folla. Al­
cuni l'hanno battezzata la mac­
china della riscossa. Ferrari si 
schernisce. «Vedremo» dice 
guardandola. Un tempo si era 
paragonato al fornaio che deve 
essere giudicato dalla bontà del 

Sne venduto ai clienti (leggi 
osi). Ora, alla vigilia dell'at­

tesa partita fra Verona e Inter, 
quasi fosse una sorta di spareg­
gio per lo scudetto («tifo Juve, 
ma spero che lo scudetto vada 
al Verona» ha dkhiarato), la te­
stimonianza vivente delTauto-
mobunmo si paragona ora a un 
portiere. Dice: «Questa è una 
gquedraeioacnoflpoitiere.Se 
p r e d i a m o t a n t i n o coglione 
w n o i o ^ f e c d a n W t a n t r f o U i 
merito è di tottù. 

Un Ferrari che, anche du­
rante la conferenza stampa, 
cerca di nascondersi. Non vuole 
essere luì la «notizia», ma la sua 
nuova creatura. E come un pa­
dre che cerca di estere rassicu­
rato sulla bellezza del figlio, a 
chi va a stringergli la mano 
chiede con un sorriso; «Le pia­
ce?». Esteticamente è.perfetta. 

• La nuova FERRARI in beila mostra 

Le novità, rispetto alla «C 4» ri­
guardano soprattuto l'aerodi­
namica. Cambiate le posizoni 
dei radiatori (non più obliqui, 
ma perpendicolari), delle turbi­
ne (poste più in basso), spicca­
no due prese d'aria sulle fianca­
te per aumentare la compres­
sione, fl motore (780 cavalli a 

11 mila giri) è più vicino alla 
scocca («U gruppo propulsore 
— dice nngegner Lodano Ca­
ruso — si è adattato all'aerodi­
namica») e anche il cambio ha 
dovuto ubbidire ai nuovi profili 
della vettura, «Ora dobbiamo 
imparare a domarla •—afferma 
Michele Albereto — Gli atet-

Lo sport in TV 
-RANNO — 14.50. 1S.SO. 16.55: not i» sportiva: 17.50: 
tempo di une partita di serie B; 18-20: 90* canuto; 21.35: La 

d o n 

-RAKMJÉ — 9.55: cronaca oraria de Neveosl ossa 1< 
" tsnirata data Ur» vai aujdr. 16.50: nmMmifnà»amuMim:^7.\0: 

UnivsrnòV, 17.30: cronaca dretu da Msano dal premio Eneat di esito: 
18.40: Gei flash: 18.50: aorujcarsa>«»Md^tarnpo di una panrta di sarta 
A: 20: Domante» sprint. 
"RAITRE — 14.50: cronaca dritta da S. Gtorgjo su Lagnano dal cross 1 
«Campacoo»: 16.15: cronaca reynwata ds tavarons dsfa ausa su ghiaccio; 
16.30: cronaca drena da Monaco di Bavtaia data tesi linai da! amondlalm di 
ciclocross: 19.20: TG 3 sport ragiona: 20.90 Domenici ojet: 22.30: ' 
registrata cB un tempo di una partita di sana A. 

toni più stretti e una maggiore 
velocita ci obbligano ad un me­
se di lavoro duro per abituarci 
ad una guida nuova». 

Ed ecco che entra Enzo Fer­
rari. Dice che sono cinque le 
squadre favorite allo scudetto 
della Formula 1, ma non vuole 
far nomi Non svela neppure 
chi sarà il suo terzo pilota. Av­
visa solo che dovrà essere gio­
vane, possedere discrete capa­
cita, avere le quelite per con­
durre a termine i collaudi della 
prossima «154» (una nuova vet­
tura trainata da un turbo 4 ci­
lindri) e partecipare a qualche 
competizione. Una dette corse 
prescelte potrebbe essere fl 
Gran Premio d'Europa che si 
correrà in settembre a Roma. 
Tutto, comunque, sarà chiarito 
fra tre, quattro mesi quando la 
•154» potrà finalmente scende­
re in pista. 

Spera Arnoux sia eompteta-
mente ristabilito dopo l'opera­
zione alla gamba destra. Albo-
reto non lo preoccupa, si sta dt-
mostrando un pilota eccellente. 
Poi ripete cose nota, il eoo fa-
stìdio per i circuiti cittadini, la 
sua repulsione per gli interessi 
commerciali che soffocano te 
sport, il suo richiamo perche 
vengano rispettata la f twfedet 
gioco senza per questo oDbnga* 
re lo sport a finire in tribuna». 
«Ma importante — conclude 
— è che questa nuova macchi­
na sia vincente. H resto sono 
balle». E h a 87 anni, h contróra 
domani, il commendedor Enzo 
Ferrari vuole ancora risultare il 
migliore». 

Scroto Cuti 

CICLOCROSS: ORO A 
KLUGE—A Monaco di bavie­
ra assegnato il primo «oro» ai 
mondiali di ddocaem. Uba 
vinto a tedesco della RFT. Mi­
ke Kluge nella prove par dilet­
tanti. Argento e bronzo due 
svizzeri: Schumacher a Davate, 
Degli azzurri Bono si i pianato 
settimo. Di Tano 18*, Vettorel 
20-, Zanella 39*. 

BIATHLON — L'azzurro Jo­
hann Passler ha ottenete «no 
splendido terzo posto ai Cam» 
pianati mondiali di lassane* di 
Ruhpotding, Rft, nella gara dei 
10 chilometri. Ha vinto il tede­
sco dell'Est Frank-Peter 
Rcetach. 

GTRARDELU — Marc Gì-

Brevi 

radetti ha vinto lo eUlotn di 
Coppa del Mondo di KranjsU 
Gora risalendo dalla none posi­
zione della prima manthe. Ha 
preceduto Ingemar Stenmark 
(Primo dopo la prima discesa) e 
Paul FrommsH a Jones Nikeon 

[•aequo. Quinto (a 
on secondo netto) Ivano Edali-
s i c i » ai t emine dalla prima 

ASSOLTO MOSES - Ed 
Moses è stato assolto dal tribu­
nale di Los Angeles daU'accuea 
di «soUeriUxiooe illegale della 
prostituzione». Il 13 gennaio il 

duplice uuepione olimpico dei 
400 ostaceli ere stato avvicina­
to da «ma donna-poliziotto tra­
vestita de prostituta. La donna 
l'ha poi accusato di averte of­
ferto 100 doltertn tributiate ha 
assolto 3 cemféone tra gli ap-

Al E A l DÌ BASKET -
Queste te partite, « oggi: Hon 

n i -MòLet ; 
Jotry-Yoge; Iadeart-Marr. Can-

I tìne-Banco. A2: Latini-Silver-

storie; Sportdiiette-Letjdsy-
stem; Segafredo-Mister Day; 
Master-Succhi G; OTC-Fermì; 
Viola-Pepper, Benetton-AM. 
Eagte; Giomo-Cide. 

SALCE E ANDREI RE* 
CORD—Giuliana Salce ha mi­
gliorato a Genova fl record 
mondiate del mìglio di marcia 
coprendo te distanza in 
6*2D"46. Alessandro Andrei ha 
portato fl record italiano in­
door di tendo del peso a m. 
2 U 4 (ora 2 U D 

BENE SANTAL — Nella 
partita d'esordio detta Coppa 
Campioni di pallavolo la Santa! 
Parma ha battuto il Mledost 
Zagabria 3-1. 

MILANO — Beviamo alla salute del Giro cicli­
stico d'Italia presentato ieri a Milano da Vincen­
zo Torriani. Il botto ci sembra quello di una buo­
na bottiglia di spumante. Non è roba di marca 
francese, non è u Tour, per intenderci, ma vate 
un cùvein. E un Giro gagliardo, sulla carta, un 
tracciato più frizzante, pio impegnativo, più bel­
lo di quelli vinti ultimamente da Serenai e Mo-
eer. D contenuto è da scoprire, netursheente, e l o 
faremo dal 16 maggte al 9 giugno natte 
che gK attori ci diano ntomeiiti di battaglia e di 
pernione e che lo stesso Torriani sia aff attesa* 
della situazione, cioè al comando di un'orgams-

m 
I 

situazione, 
ne attenta e precise, non più 

va e distante dai tamagni delle cer 
passato, come nefl'edmone dello 
difetti stanno sempre nel manico, i 
protestano per divertimento a lo sciopero *S4 di 
Marconia dì Pistkcì deVessere un monito, on 
inergnaiuento per la regolarità della corsa. 

U n Giro gagliarda dicevo, con un po'dì sale e 
o n po' di pepe fin dalTinizio, una cavalcata di 
enea quattromila chilometri che oammceràeVe-

per terminare a Lucca dopo 23 giornata di 

e o e 
dette Dolomitico* la 

. . e te f u m e a Selva di Val 
ne, primo dei tre arrivi in a****, eneo te 
bianche di Col S. Angelo e di Perno Croci 

in lacchiate Vittorie Vi 
2 sema* di riscaldare i ferri ed è già 

già setezsons. Poi s i va a Cervia e si 
riposa a Jesi dove ci aspetta ms tango 
mento par fl suo esaito impegno di FOSJ 
entriamo nette fasi del Sud, fasi calda e < 
te, tappe insidioae cosi 
porteràaPaote 
Monte Scuro e il 
Salerno strizza l'occhio agM eodecL e 
d o abbiamo il viaggio « uooomatiu da Capo* a 

lequt 

> te Croce d i v 

Maddaloni (38 chilometri), abbiamo il Gran Sas­
so d i t ene , seconda conclusione in altura, un'al­
tra scossa nel foglio dei valori assoluti poiché 
strada facendo incontreremo te punte di Forca 
d'Acero, del Passo del Diavolo e di OvindoU. Un 
Suid che pur fermandosi alla Calabria sembra 
piena di trabocchetti, quatti che s'intravedono e 
quelli che andremo a conoscere più da vicino. 

n sntaantm i>aimo Giro dl teha è per un uomo 
kpteto, par un campione senza debolezze. An­
sa settimane di giugno è pesante perché è 

no gta segnato i couom di „ , 
perche UAo^afla-Perugia annuncia un percorso 
tormentato, perché da Cecine e Modena ci sarà 
la Prunetta,TAbstone e fl Barigazzo. E avanti 
con altri ostacoli ancora più severi. A Modena 

> riposo e secondo trasferimento con l'o-
biettmiH . Monza-Domodossola. Anche nette 

di sosta, come avrete intuito, fl signor 
i e vedi Modena 'orriani è w 

dove gli spostamenti danneggeranno la tranqufl-
htàdeì cfcnetiTMaeccoflrjsi finale, ecco flGiro 
sconfinare in Sviueia con la Domodomota-St, 
Vincent, la prova più lunga (247 chilometri), uno 
scenariocofPessodd S * n p i c « (Cue*Coppi a 
onote2010)eflGranSanBeramdo,ftmchic?ar-
tifictemValfAoeteermdosssmuMspeciedi 
riwinaralalB. une, gara di 67 chflometn da St. 
Vanesse site vetta delGra* Paradiso. Sarà fl ter­
s o arrivo m sansa, sarà prebelnmstnte fl sigillo 
deste gerartlue, l e prodametioae del vhscSore 

les> CafOOQemW'eaTO Q l wBOCesU 
Questo Gito piani à a HmeoH e e tutti i rivali 

, Maser, nuovamente afle prese con te gobbe di 
al Gardene e attze montagne cattive. E però 
ne storia tutte da scrivere. Ben venga Ketty, 

benv«aiga Airoyo,ben?engapomLemood,eche 
Saronm, Argcntin, Vteentini e compagnie siano 

t 

re fl Cascino dell'incertezza. 

he tappe e le montagne 

4i ripeso; 
i^iJsTgteveeLe: 

Geno Sai* 

Vincent, km. 247; venerdì, 7: S t Vin­
c e n t e . Pm^dtse, km. 57; sabato, 8: S t Vincent* 
Genova, km. 23*; eesnenka. *: Udo di Camaiore-
Lncca, uiwoinet io indhiduale di km. 4€. 

Et ecce te 22 meetagiit. Terza tappa: Valico 
Tre Tersami, muli! WLi quarta tappa: Tasso di 
Cistalsmga, m. 174$ e Selve dt Val Gardena, re. 
19Q teffrtwek emmte tape*; Osi S. Angele, m. 
l?We faemTrèCrv<i,mlt*S; m I I I W I T M I I S . 
eeemeTVsmePa eessV WaV* sm^Vae^asV •a*^~«^e*% *a*e™ »̂»*> eam a^KeeeeWeste 

mll71,Vae^mlC9na^»m.lt31fer»tmCre-
ss^i^msssmslinatap ortta^ss^s^msssmslinataemKVal 

t i * . *BL. *ssfc •••aaSsvaeeassBse fatasse 

•vlf l teG. m i l l e 

, m . l 3 
m>l217j_ n - y , - . . - ^ 
•tessa, (*m* (Seme, m> * m * e Fs*se*es 
t t enmidoj s . 1SÌ4; % t ntealma teppa: Gri 
eise,mle*B(errh-») . 

l i motto ili 
FRANCO BINCI 

Mei ricordarlo a compagni ed amici 
la cellula PCI •Sogein» di Roma sot­
toscrive per l'Uniti. 
Roma. 17 febbraio 1985. 

unprovriksmente è mancata all'af­
fetto dei suoi cari la compagna 

FELICITA CASALEGNO 
i n BRUNA 

Ne danno il triste annuncio il mari­
to, Giuseppe, 1» figlia Maria, il ge­
nero Amando, l'amatissimo nipote 
Riccardo egaranti tutti. I funerali in 
fórma chrue avranno luogo lunedi 
U atte ore 10 dalla[pronta abttatJo-
ne via Cima Boss, 30/7. La presente 
e partectpartoof eringiaztameate. 
Torino. 15 febbraio 19». 

I compagni detta P fotone PCI sono 
vicini a Pinin e alla famiglia per 
l'improvvisa scomparsa deus com­
pagna 

FELICITA CASALEGNO 
In B R U N A 

tf decaduto il 

RINALDO 
G U G U E L M O N E 

deus salone PteaguUiuL Atta ta-
_ & dal aTvvehittogiar*-

le affettuose cuodoglisnie del 
«fi Coatigttano. della F*-
edetlfwUL 

Genova, 17 febbraio ISfS. 

è mancata att'ahet-
to dei suoi cari la moglie del compa­
gno Giuseppe Bus» della aexione 
.Bonanno». Afunerali avvenuti i 
compagni di Nervi, detta Federaxio-
ne e de rimiti porgono al ca 
Giuseppe le loro fraterne 
glianae per te perdita detta 

GIOVANNA 
Per ooorarm* te memoria 9 

perrUintA. 
Genova. 17 febbraio I l e . 

GIUSEPPINA IVAQU ARO 

cosBBBgni della cenata Coop Guar-
dm ài fuochi esprimono tataro coo-
duajiasw più affettuose al asari» 
Fum Unu>s e a l ta taasU^per 
l'occasione aoooacrtveajo SS sana lare 
perlt/aita. 
Genova, 17 febbraio 1985. 

n 16 gennaio 19» è deceduto 
E U O AQUILOTTI 

iscrìtto al PCI Fin dal 1921 riunendo­
ci dopo 6 anni alla sua «dorata com­
pagna Marsina. Nel ricordarlo ai 
compagni » figli offrono 100 mila lire 
per rl/mit*. 
Cagttari. 17 febbraio 1 9 » 
«aa»»aka»*»»»>»a»>>mBBBmmsam««»»m*». 

rdo-

GIULIA COSTANTINI 
CORSI 

te Iglta Graziella e Grana, i generi 
Aldino e Detto, i nipoti |sarco,Xore-

Gebrietaelttskesseeotart» 

russai. 
( S U 7 

C^asttoràdaimifamorivaUcompa 
gno 

GIOVANNI RIZZOTTO 
Con immutato affetto lo ricordarti 
la moglie, i figli, i generi, le nuore < 
nipoti. Nell'occasione aottoscrivon 
perrUaita. 
Bologna. 17 febbraio 1985. 

Nel primo simrvenarìo detta scorx 
parsa della mamma 

ISABELLA R O N C A G U 
vedova LOTTI 

i figli, ricordando anche il pedi 
LISLE LOTTI 

a ausati li conobbero e stJmaroi 
per la loro rkebetta d'animo e tot 
grità morale, per onorarne la meta 
ria sottoscrivono insieme ai nip< 
100 mila lire per l'Uniti. 
Bologna, 17 febbraio 1 9 » 

Ite! cterimoai>nl»ei sarto della scoi 
parsa del compagno 

TERENZIO 
SCHIAFFONATI 

te moglie, tt figlio, la nuora e i ] 
resiti tutti te ricordano con affett 
in sua memoria sottoscrivono 301 
U lire per rttntA. 
Genova. 17 febbraio 1 9 » 

detta a» 
del 

ALDO MONTARSOLO 
la sorella e il fratello nel ricorda 
con motto affetto sottoscrivono 
mila lire per rUsitat 
Genova. 17 febbraio 1 9 » 

lMpriasoeneli 
niversario detta morte dei compi 

LUIGIA TOMASINO 

SERGIO F A R N E 
fl figlto, U nuora, i nipoti Seri 
Sonta K ricordano con affetto e 
auau irono 30 mila lare per Wm 

17 febbraio 1 9 » 

detta a 
del 

B r T l U O SrZRONELL 
te aaogue lo ricorda con tanto al 
e sonoacrive 10 mila lire per n 

17 febbraio 1 9 » 

iddi 
VITTORIO G H I O 

1 suoi cari to ricordano con afl 
sottoscrivono 20 mila lire 
rumiti. 
Genova, 17 febbraio 1 9 » 

Critica 
marxista 
bimestrale 

abbonamento 
L. 27.000 
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